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Cftc'ttistì tttctv* tntunt, & cÌrcnmde<H/}Ì mi latiti». 
Ps. io. 



O H buon Popolo di Scomigo , quii giorno 
e quello .' quando mai comparve full' Orizzonte il 
Sole a portar sua luce, e vide sulla terra più giu- 
fta letizia? Tornate pur addietro oltrepafiati seco- 
li, e ditelo voi se veduto avete una gioja più 
pura! Quelle Campagne non udite, che risanan- 
do intorno di liete voci, van ripetendo il Tem- 
pio? E noi vedete in quali eccelli d' insolito pia- 
cere ogn' anima prorompe? E non vedete le amo- 
rose Mairi di gioja ricolme ai teneri pargoletti lo- 
ro moilrar a dito quelle mura benedette dal pio 
nollro Pallore, che qtial altro Aronne, colla sua 
presenza rende più s«Ienne quello gran giorno? I 
tarli Vecchi piciofi , ad onta degli anni rinvigorir 
non vedete sè fleOl ? Perfino i più teneri Fanciul- 
lini, senza sapere ancora il perche, ma dietro 1' 
arme dei Padri loro, esclamar non li udite .' al 
Tempio, ai Tempio? Ah! sì, buon Popolo di 
Scomigo, quella è la vollra Chiesa; è quella la 
Casa dell' AIri'.fimo fondata sulla cima dei monti, 
a cui le genti devote corrono d' ogn' intorno a 
farle fella, ed onore. Fratelli, miei cari Fratelli , 
so: 
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te finalmente compiuti sono i voftri voti, e Moti 
porro io dire, che fiere felici? Ah.' si, che lo fie- 
re. Iddio vide i voiiri cuori, accolse i voliti sospi- 
ri, e vi proterre. Ma, e qual mercede darete a 
Lui, o qua! cosa mai sarà degna d'un benefizio sì 
grande? Ah.' sì; a Lui dovete tutta la voftra gra- 
ndine , a Lui sono dovuti tutti gli omaggi ve- 
ltri . Ed in qual modo farlo il potrete mai, senon 
col render sempre più puri i voftri cuori, e cosi 
più fieramente fia gnro, ed accetto quefto Tem- 
pio dalla voftra pietà a Lui innalzato. 

Pegh alti suoi fini eterni, ri Dio dell' univer- 
so vi tenne per lungo tempo ricoperti della dura 
vede dell'afflizione; voi sì, vedette togliervi per 
due volte il Tempio, quel Tempio, ch'era tanto 
per voi prezioso , e eh - egli iteiTo donato vi aveva . 
Ma moiTo a eompaffione dei voftri sospiri, del vo- 
ftro pianto, vi flrappò il sacco del dolore, che vi 
ricopriva, c vi rivetti degli abili di letizia. L'Arca 
del Teftamento è ritornata fra voi , voi la vedete . 
Dio grande, e perchè mai tanta allegreiza in un 
sol giorno ai Figli voftri^ Ali! sì, v' intendo- So- 
no esaudite le preci del volito Popolo diletto, 
perché il suo cuore abbia ad esaltarvi per sempre, 
e non tacerli giammai: e perchè i Figli voftri s' 
uniflero sotto 1' ali della pace ad offerirvi inGeme, 
miflo colfumo degti °^° Io(i 'im'ammi r olocaufto 

do moftro delia diflenfione , che più non ritrova 
Mecenate, e Protettole. 

Ma, ed a chi era riserbato qui in terra, se- 
non agi' invitti, e ^encrofi Francefi il darvi 1' in- 
tera vollra felicità ? Si, agl'incliti Rappresentami 
di 
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di quella grande Nazione, che a quegli allori, di 
cui s' incorona il Nume terribile della Guerra , 
sanno pure accoppiar le palme del pacifico ulivo; 
e quanto terribili, a fronte delle nemiche Squadre, 
sono altrettanto generofi proreggitori dei Popoli a 
lor devoti, ed amici. Voi tutta quello !• avete ve- 
duto nel preftantiflìmo General MEYER. per pie- 
tà intigne, e per l' armi, che della sua beli' opra 
volle render miniura quella noflra benemerita Mu- 
nicipalird. * 

II 



" Era ben dovuta queflo ilog'o al prodi Generale, 
ii all' invitta Nazione , eh' ei rappresentava, mentre 
fungeva il dignitoso offizio di Organizzatore della M-t- 
niciptlit* di Coneglìano , ed a cui avventurosa/nenie Ji 
fivohe l' innocente Popolazione di Scomiga per averla 
Protettore nella sospirata riedificazione dell* pro- 
pria Chiesa, già fatta difiruggere dalla forza, e dal- 
la cabala infieme congiurate \ e per ricuperare la sua 
Parrocchia , e l' antico suo Parroco per alta Provvi- 
denza tuttavia sopravvivente .Sarebbe lungo il dettagio 
di ttfto ciò, che una ben intesa generoJitÀ determinò ti 
cospicuo Generale ad operare a prò di qnefìa Popolazio- 
ne per ottenere V intento : come dovrà eQer sempre de- 
gno della pù fallila memoria il nobile interejfe , che 
volle prenderne in ciò la valorosa Frane se V0zÌalitA 
nel rendere eondecorata, e prejidiata infieme colla sua 
presenza la Funzione compiuta cvn un Convito d' oltre 
tinto Commensali fileggiata dagli evviva i Vtu esul- 
tanti, fra' inali risanarono cento volte q-rclli all' im- 
mortai BOHAPARTE, al General METER, ed a 
tutta la Nazion Francese . 
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Il sacro Tempio, o Fratelli, il sacro Tempio 
e innalzato. Che a far ci reda? Non altra, che 
santamente, e giultamente vivendo conoscere, che 
tutto quello, che nel material Tempio fi opera, 
tutto in voi con spirituale edificatone compier fi 
lieve- E noi sapete voi, che i voliti corpi sono il 
Tempio dello Spirito Santo, eh' é in Voi? Voi Ce- 
te il Tempio del Signore, e il Tempio di Dio deve 
«Ter santo - 

La fortunata combinazione fè paghi i vofiri 
tfefideuj; avete superato gli oftacoli; avete soddis- 
fatto alle voffre sante pafSoni; avete vinto. Fra gli 

Tempio è la cosa la più cara, la più grata per voi. 
Ma quello mcdeilmo Tempio sarà poi caro, sarà 
grato ali* Alriffimo? Lo riceverà egli" come ricever 
fi compiaceva dell'Innocente Abelle i Sacrifizi? 
Quello Tempio durerà poi egli per tutti i secoli, o 
ritornerà a piombare sulle antiche rovine? II Tem- 
pio sarà grato all' Aitiffimo, il Tempio durerà in 
eterno, se voi il valete: tutto dipende da voi . 
Affinché adunque quello Tempio materiale grato 
fia all' Altiffimo, voi dovete prima mondare il 
Tempio suo spirituale, che fiete voi fleffi, affinchè 
cosa non vi ritrovi, che fia indegna di Lui, e che 
offender folta gli occhi della Maefìà sua Divina . 
Da tutte le macchie fi mondino i voflri cuori, e 
fi riempiano delle Criftianc virtù; e coi cuori vo- 
flri puri , e mondi , ricolmi di carità offerite que- 
llo vollro Tempio al Signore, e gli sarà grato al- 
lora ; ed Egli fteffo colla poffente mano vi llabili- 
rà le fondamenta - La legge di Carità a caratteri 
indelebili vi relli ia-preffa per sempre, c voi ve- 
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drete J' Altiffimo discendere in queflo riedificato 
Altare, da cui spargendo intorno i candidi gigli, 
e gli odorofi giacinti delle sue graiie, vi benedirà, 
vi proteggerà. Ah.' mi gii veggo, che ì voftri 
penfieri, che la voflra voce, che !• opere voftre 
sono rivolti a Dio: già vi veggo abbracciare t vo- 
stri Fratelli, ed amarli come vói ftefli: ed lo iA 
giuro, che il voftro Tempio , in tal modo operan- 
do, sarà grato a Dio, il Tempio durerà in eter- 
no, e la voflra allegrezza sarà eterna con lui. In- 
nalzate pure fino alle (Ielle le voftre grida di gÌojV, 
ì volici cinti : canti, e grida d' amore, e fieno ac- 
compagnati dalla meltflua voce del venerabile Par- 
roco volt.ro, dalla bontà di Dio irserbato fino all' 
e"tt decrepita, onde accrescer dovelTe la voftra leti- 
zia , e sparger seco voi le più tenere lagrime della 
consolazione • 

Tu intanto, Dio dell'Universo, che dall'alto 
seggio de' Cicli I' allegrezza vedi di quello Popo- 
lo , ricevi, deh ricevi la mia Orazione, che ih fiale 
d.' oro consegno agli Angeli per presentarla al tuo 
cospetto .Salga o Signore, come incenso la mia vo- 
ce, e quelle mani, che a Te sollevo non ti fienà 
meo grate degli aromi, che abbrucciano in tuo 
onore i Sacerdoti nel Sacrifizio vespertino. 

Sieno aperti di notte, e di giorno ì tuoi oc- 
chi sopra di quello Tempio, sopra di queflo Tem- 
pio, di cui dicefti — ivi sari il nome mio. Esaudi- 
sci le preghiere , ascolta le suppliche di queflo 
buon Popolo dì Scomigo , di qualunque cosa ti 
preghi da questo luogo. Se il Ciclo sari chiuso, 
e gli estivi ardori consumeranno le nubi, e non 
cadrl la pioggia a ristorar 1' arida terra, ed oran- 
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do in questo Tempio farau penitenza iti oaor del 
tuo nome esaudiscili tu dal Ciclo, e dà pioggia 
saiutar alla terra, a quella terra, di cut desti il 
dominio al tuo Popolo. Se la fame, o la pestilen- 
za invaderaa queste Contrade, ogni volta, che 
qualfivoglia uomo del tuo caro Popolo ricorrerà 
a Te con voti, e preghiere deh.' lo esaudisci, o 
mio Dio . E tu Vergine , Regina eccelsa del Cie- 
lo ; e tu Elena, proteggi trice di questo Tempio; e 
voi tutti, Santi del Cielo, e voi custodite queste 
sacre mura, e voi guardatele, e voi proteggetele. 
Le parole di questa mia orazione fatta da me in- 
nanzi U trono dell' Altiffìmo , fieno presenti al Si- 
gnore Dio nostro di giorno, e di notte, affinchè 
lia egli favorevole in ogni tempo a questo Popolo 
suo diletto ; riconoscano tutti i Popoli della terra, 
eh' Egli è Dio, e che altro non ve n' ha fuori di 
Lui: e parimenti il cuor noctto fi a retto inverso I' 
Altiffìmo, talmente che adempiamo i suoi coman- 
damenti, ed oiTervi'amo i precetti suoi . Fratelli, 
miei cari Fratelli, accompagnate questa mia fervo- 
rosa preghiera innanzi al trono dell' Altiffìmo; ac- 
compagnatcla con canti di gioja , e palma a palma 
battendo inceliantemente gridate =z L'Amore, Ja 
Pace Ha con noi; la Virtù , la Fratellanza regni 
per tutti i secoli . 



IL FINE. 
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